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I. RELAZIONE GENERALE 
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SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA 
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE 

SP Scomposizione spaziale dell'opera 
SP.01 Parti interrate 
SP.02 Piano stradale 
SP.03 Parti aeree 
SP.04 Interrato e visibile all'esterno 
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CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI 

CODICE 

TIPOLOGI

A 

ELEMENT

O 

DESCRIZIONE 

ET-43 ET Strade 
ET-43.10 C Pavimentazione stradale in materiali lapidei 
ET-43.6 C Cunette 
ET-43.8 C Marciapiede 
ET-45 ET Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.2 C Chiusini e pozzetti 
ET-45.3 C Cordoli e bordure 
ET-45.6 C Marciapiedi 
ET-45.8 C Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
ET-45.14 C Rampe di raccordo 
ET-45.16 C Sistemi di illuminazione 
ET-38 ET Impianto fognario 
ET-38.4 C Giunti 
ET-38.5 C Pozzetti di scarico 
ET-38.9 C Pozzetti 
ET-38.21 C Tubazioni in polietilene 
ET-37 ET Impianto acquedotto 
ET-37.3 C Contatori 
ET-37.4 C Giunti a flangia 
ET-37.9 C Manometri 
ET-37.10 C Misuratori di portata 
ET-37.12 C Pozzetti 
ET-37.13 C Riduttore di pressione 
ET-37.30 C Valvole riduttrici di pressione 
ET-37.27 C Valvole a saracinesca (saracinesche) 
ET-37.22 C Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
ET-56 ET Impianto di illuminazione 
ET-56.1 C Lampade LED 
ET-56.8 C Lampioni a braccio 
ET-55 ET Arredo urbano 
ET-55.3 C Cestini portarifiuti in acciaio inox 
ET-55.9 C Fioriere in conglomerato cementizio 
ET-55.18 C Panchine fisse 
ET-55.20 C Portacicli 
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II. SCHEDE TECNICHE 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.10 Componente Pavimentazione stradale in materiali lapidei 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pavimentazione stradale in lastricati lapidei 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.6 Componente Cunette 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano stradale 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Cunette 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.8 Componente Marciapiede 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Marciapiede 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.2 Componente Chiusini e pozzetti 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Chiusini e pozzetti 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.3 Componente Cordoli e bordure 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Cordoli e bordure 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.6 Componente Marciapiedi 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Marciapiedi 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.8 Componente Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.14 Componente Rampe di raccordo 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Rampe di raccordo 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.16 Componente Sistemi di illuminazione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Sistemi di illuminazione 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.4 Componente Giunti 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Giunti 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.5 Componente Pozzetti di scarico 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pozzetti di scarico 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.9 Componente Pozzetti 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pozzetti 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.21 Componente Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubazioni in polietilene 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.3 Componente Contatori 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Contatori 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.4 Componente Giunti a flangia 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Giunti a flangia 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.9 Componente Manometri 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Manometri 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.10 Componente Misuratori di portata 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Misuratori di portata 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.12 Componente Pozzetti 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Pozzetti 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.13 Componente Riduttore di pressione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Riduttore di pressione 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.30 Componente Valvole riduttrici di pressione 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Valvole riduttrici di pressione 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.27 Componente Valvole a saracinesca (saracinesche) 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
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IDENTIFICAZIONE 
Valvole a saracinesca (saracinesche) 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.22 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.1 Componente Lampade LED 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Lampade a LED 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.8 Componente Lampioni a braccio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Lampioni a braccio 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.3 Componente Cestini portarifiuti in acciaio inox 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Cestini portarifiuti in acciaio 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.9 Componente Fioriere in conglomerato cementizio 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Fioriere in conglomerato cementizio 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.18 Componente Panchine fisse 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Panchine fisse 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-55.20 Componente Portacicli 
DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
Portacicli 
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III. MANUALE D'USO 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-43.10 Pavimentazione stradale in materiali lapidei 
ET-43.6 Cunette 
ET-43.8 Marciapiede 
DESCRIZIONE 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro 

natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade; B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di vista 

delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc..Le strade e tutti gli elementi che 

ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e 

persone. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.10 Componente Pavimentazione stradale in materiali lapidei 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano stradale 
DESCRIZIONE 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi 

sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri storici.La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella 

fattispecie le pietre come: cubetti di porfido; blocchi di basalto; ecc. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La tecnica di posa avviene previa disposizione di adeguati sottofondi (ghiaia, acciottolato con granulometria da 0 a 35 mm), in considerazione dell'intensità  di traffico previsto.Controllare periodicamente l'integrità 

delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e 

morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.6 Componente Cunette 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano stradale 
DESCRIZIONE 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente all'andamento della strada. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici. 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.8 Componente Marciapiede 
DESCRIZIONE 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica 

verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà 

essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali.Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono 

rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o 

di eventuali ostacoli. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-45.2 Chiusini e pozzetti 
ET-45.3 Cordoli e bordure 
ET-45.6 Marciapiedi 
ET-45.8 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
ET-45.14 Rampe di raccordo 
ET-45.16 Sistemi di illuminazione 
DESCRIZIONE 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra 

loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.2 Componente Chiusini e pozzetti 
DESCRIZIONE 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di 

smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:Gruppo 1(classe A 15 minima)= zone ad 

uso esclusivo di pedoni e ciclistiGruppo 2 (classe B 125 minima)= zone ad uso di pedoni, parcheggiGruppo 3 (classe C 250 minima)= se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiedeGruppo 4 

(classe D 400 minima)= lungo le carreggiate stradali, aree di sostaGruppo 5 (classe E 600 minima)= aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.)Gruppo 6 (Classe F 900)= aree sottoposte a carichi 

particolarmente notevoli.I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali:-acciaio laminato-ghisa a grafite lamellare-ghisa a grafite sferoidale-getti di acciaio-calcestruzzo 

armato con acciaio-abbinamento di  materiali 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di 

chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque meteoriche. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-45.3 Componente Cordoli e bordure 
DESCRIZIONE 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di 

contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono 

essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti provocati dalle ruote dei veicoli. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.6 Componente Marciapiedi 
DESCRIZIONE 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica 

verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà 

essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali.Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono 

rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione  di depositi o 

di eventuali ostacoli. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.8 Componente Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
DESCRIZIONE 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va 

fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano 

utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i 

marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA OPERATORI IMPORTO 

RISORSE 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 

soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 
Settimanale 1   €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.14 Componente Rampe di raccordo 
DESCRIZIONE 
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di 
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IDENTIFICAZIONE 
handicap su carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc.) e ostacoli che possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la 

pavimentazione e in caso di parti rovinate prontamente sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.16 Componente Sistemi di illuminazione 
DESCRIZIONE 
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie commerciali in cui vi è anche presente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno 

scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a distribuzione simmetrica). 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
L'installazione va effettuata su sostegni o a parete e comunque a bassa altezza (3-4 m). Risulta indispensabile il controllo dell'abbagliamento ed è per questo che la distribuzione dei corpi illuminanti va rivolta verso 

l'alto anche per illuminare le zone circostanti. Per l'illuminazione di portici è preferibile l'impiego di corpi sospesi a "Tiges" tranne nel caso di volte basse, in tal caso la scelta ricade su apparecchi a parete e comunque 

ad almeno 2,50 m dal suolo. Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe 

isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in 

luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-38.4 Giunti 
ET-38.5 Pozzetti di scarico 
ET-38.9 Pozzetti 
ET-38.21 Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.4 Componente Giunti 
DESCRIZIONE 
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere di più tipi:- Giunzioni 

plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno 

spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge un'azione statica e garantisce 

una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la 

possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 

70°C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180°C.- Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo con giunti a 

bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature 

di circa 20°C. le caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da 

posare viene sospinto verso il precedente con una forte pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le 

giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC 
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IDENTIFICAZIONE 
plasticizzato che erano state sperimentate precedentemente.- Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti forme di giunzione - 

a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili 

a quella naturale. L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. 

Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. 

L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di 

impermeabilità. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di penetrazioni di radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica 

manutenzione. Utilizzare diametri appropriati alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.5 Componente Pozzetti di scarico 
DESCRIZIONE 
Sono generalmente di forma circolare, quadrata o rettangolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi 

sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far 

ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con 

luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa 

da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che 

consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 

sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:a) prova 

di tenuta all'acqua;b) prova di tenuta all'aria;c) prova di infiltrazione;d) esame a vista;e) valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;f) tenuta agli odori. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.9 Componente Pozzetti 
DESCRIZIONE 
I pozzetti sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, 

acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di 

apertura e chiusura, la resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.21 Componente Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.Il polietilene si 

forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si 

utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o 

con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm^2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con 
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IDENTIFICAZIONE 
filettatura interna a denti di sega. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I tubi in materiale plastico devono rispondere alle seguenti norme:- tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443 e suo FA 178-87;- tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili;- tubi di 

polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613;- tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91;- tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-37.3 Contatori 
ET-37.4 Giunti a flangia 
ET-37.9 Manometri 
ET-37.10 Misuratori di portata 
ET-37.12 Pozzetti 
ET-37.13 Riduttore di pressione 
ET-37.30 Valvole riduttrici di pressione 
ET-37.27 Valvole a saracinesca (saracinesche) 
ET-37.22 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
DESCRIZIONE 
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, privati, industriali, ecc. La captazione dell'acqua varia a seconda della 

sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze.A seconda del tipo di utenza gli 

acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di 

sollevamento). 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.3 Componente Contatori 
DESCRIZIONE 
Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal 

numero di giri dell'elica in un dato intervallo di tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Devono essere installati in prossimità dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o nicchie. Evitare manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura del 

contatore prima dell'utilizzo. Verificare l'integrità dei sigilli prima della installazione del contatore. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.4 Componente Giunti a flangia 
DESCRIZIONE 
Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per 

l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta.  
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei bulloni, delle guarnizioni e della ghiera di serraggio. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.9 Componente Manometri 
DESCRIZIONE 
I manometri sono strumenti usati per la misurazione della pressione. Devono essere scelti in relazione alle condizioni di utilizzo (pressione di esercizio e temperatura massima prevista). L'attacco di pressione deve 

essere a tenuta stagna e può variare, a seconda del tipo di manometro, come segue:- in caso di utilizzo di manometri con filettature cilindriche, la tenuta alla pressione viene realizzata sulla faccia di tenuta utilizzando 

una guarnizione di tenuta che sia compatibile con il fluido;- in caso di utilizzo di manometri con filettature coniche, la tenuta alla pressione viene realizzata tramite accoppiamento della filettatura, ma è pratica comune 

applicare del materiale di giunzione al filetto maschio prima del montaggio. Il materiale di giunzione deve essere compatibile con il fluido;- in caso di utilizzo di manometri a membrana con attacco flangiato, attenersi 

alle raccomandazioni delle norme indicate dal costruttore. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
L'utente deve assicurarsi che il manometro sia quello corretto; se necessario, deve essere inserita una valvola di intercettazione per facilitare la rimozione a scopi di manutenzione.Il montaggio diretto di manometri 

dovrebbe avvenire con il momento torcente di serraggio applicato alla connessione mediante una chiave inserita tra le facce piane dell'attacco del manometro. Quando viene eseguito il serraggio dell'attacco di 

pressione per un manometro montato a parete o a pannello, il momento torcente di serraggio applicato all'attacco di pressione dovrebbe essere controbilanciato mediante una chiave applicata alle facce piane 

dell'attacco del manometro per prevenire danni allo strumento o ai suoi punti di montaggio. Non eseguire il serraggio afferrando la cassa del manometro perché ciò può danneggiarlo.All'atto della prima messa in 

pressione, si deve verificare che l'attacco sia a tenuta stagna. Tutti i manometri devono essere montati in posizione verticale, salvo diversa indicazione riportata sul quadrante. Quando il manometro incorpora un 

dispositivo di sicurezza o un dispositivo di sicurezza posteriore, deve essere garantita una distanza minima di 20 mm da qualsiasi ostacolo. I manometri non devono essere soggetti a sollecitazioni meccaniche. Se i 

punti di installazione sono soggetti a sollecitazioni meccaniche, i manometri devono essere montati a distanza e collegati mediante tubi flessibili.La messa in servizio di un'installazione deve sempre essere eseguita 

con attenzione per evitare colpi di pressione o variazioni improvvise di temperatura. Le valvole di intercettazione devono perciò essere aperte lentamente. La sicurezza generale di un'installazione spesso dipende dalle 

condizioni di esercizio dei manometri che essa contiene. È essenziale che le misurazioni indicate da detti manometri siano affidabili. Pertanto, ogni manometro le cui indicazioni sembrino anormali deve essere 

immediatamente rimosso, verificato o ritarato se necessario. Il mantenimento della precisione dei manometri dovrebbe essere confermato mediante controlli periodici. Le verifiche e le ritarature devono essere eseguite 

da personale competente, utilizzando apparecchiature di prova adeguate. 
 
IDENTIFICAZIONE 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.10 Componente Misuratori di portata 
DESCRIZIONE 
Tra i misuratori di portata a pressione troviamo i venturimetri. I venturimetri unificati possono essere di due tipi, il classico e il venturimetro-boccaglio: ambedue possono essere lunghi o corti, normali o troncati.I 

venturimetri classici sono formati da un tratto troncoconico convergente che permette il passaggio dal diametro D della tubazione a un diametro d, molto inferiore, che si mantiene per un breve tratto detto gola cui 

segue un tratto troncoconico divergente alla cui fine il diametro torna al suo valore originario D. Il venturimetro-boccaglio unificato è formato a monte da un boccaglio corto ISO 1932 a piccolo rapporto di apertura, 

cui seguono un breve tratto cilindrico e un tratto divergente con un angolo al centro massimo di 30°.In base alla differenza di lunghezza del tratto divergente, i venturimetri e i venturimetri-boccagli si distinguono in 

lunghi e corti. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Gli apparecchi misuratori di portata devono essere protetti dal contatto accidentale e dalla penetrazione di solidi. Le custodie dei misuratori devono essere verniciate con vernici di tipo epossidico con essiccazione a 

forno. Il montaggio degli elementi del misuratore all'interno della custodia deve avvenire in modo tale da consentire un facile accesso successivamente per consentire operazioni di manutenzione. Verificare la 

presenza della targa che deve riportare tutte le indicazioni per il corretto funzionamento del misuratore (nome del costruttore, anno di costruzione, pressione di esercizio, temperatura, ecc.). 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.12 Componente Pozzetti 
DESCRIZIONE 
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati 

locali devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso 

dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli 

apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
MODALITA' D'USO CORRETTO 
L'utente dovrà unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare l'integrità 

dei chiusini e la loro movimentazione. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.13 Componente Riduttore di pressione 
DESCRIZIONE 
I riduttori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il riduttore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il 

riduttore di pressione d'acqua combinato è un riduttore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello stesso corpo. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare il riduttore. Verificare i diametri e le pressioni di esercizio alle quali può essere soggetto il riduttore. Serrare in maniera adeguata il riduttore sulla 

tubazione per evitare arresti dell'erogazione dell'acqua dovuti a perdite eccessive. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.30 Componente Valvole riduttrici di pressione 
DESCRIZIONE 
Per l'esigenza di dover ridurre la pressione durante l'esercizio nelle condotte adduttrici degli acquedotti si utilizzano le valvole riduttrici di pressione che danno luogo a perdite di carico localizzate. Le valvole riduttrici 

possono dissipare fino a 50 m di carico, ma anche quando sarebbe sufficiente installarne solo una è buona norma installarne più di una in modo che la tubazione sia sottoposta durante l'esercizio a pressioni minori. A 

seconda delle differenti caratteristiche delle valvole ci può essere o meno necessità di una loro regolazione al variare della portata defluente e del grado di scabrezza della tubazione che aumenta man mano durante 
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IDENTIFICAZIONE 
l'esercizio. Le valvole riduttrici possono essere dei seguenti tipi:- Valvola riduttrice di pressione a stella: è formata da due dischi con luci a stella, uno dei dischi è fisso, l'altro si muove intorno al suo centro. Se si 

regola la posizione del disco mobile rispetto a quello fisso muta l'apertura delle luci e, quindi, varia la perdita di carico dovuta al passaggio della corrente attraverso la valvola. Le luci hanno un'ampiezza e una forma 

tale da impedire una completa chiusura della valvola a causa di una manovra errata e scongiurare, quindi, il rischio che la pressione a monte superi un dato limite. Il dispositivo si installa tra due tratti a forma di tronco 

di cono e la posizione reciproca dei due dischi si può regolare inserendo i dischi stessi all'interno di una bocca di introduzione. Questa valvola dissipa il carico a seconda della portata e per questo ha bisogno di essere 

regolata al variare della portata.- Valvola riduttrice di pressione a molla: le valvole riduttrici di pressione più moderne hanno una restringimento della sezione in basso la cui apertura è regolata da un sistema a molle. 

L'organo di strozzamento è formato da un otturatore equilibrato a doppia sede, collegato rigidamente a una membrana metallica sulla cui superficie inferiore agisce la pressione del fluido che si ha a valle della valvola, 

mentre sulla superficie opposta agisce lo sforzo esercitato dalle molle. La pressione del fluido tende a chiudere la strozzatura, lo sforzo esercitato dalle molle tende ad aprirla, l'equilibrio si raggiunge con una data 

pressione a valle per cui le valvole riduttrici consentono di ridurre la pressione a monte. La valvola è dotata di una certa autoregolazione tuttavia, non consente di ottenere una pressione ridotta sufficientemente 

costante al variare sia della pressione a monte che della portata defluente. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Per una corretta installazione e quindi un migliore rendimento delle valvole riduttrici di pressione si consiglia di installare a monte della valvola un raccoglitore di impurità e a valle della stessa una saracinesca di 

intercettazione. In questo modo il raccoglitore di impurità ha lo scopo di trattenere le impurità trascinate dalla corrente e che possono ostruire la valvola; la saracinesca consentirà di interrompere il flusso per 

consentire eventuali operazioni di manutenzione da compiere sulla valvola. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.27 Componente Valvole a saracinesca (saracinesche) 
DESCRIZIONE 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di 

regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da un 

albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere ugualmente utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando 

bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia libero 

da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti all'impianto. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.22 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
DESCRIZIONE 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della 

resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di 

introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-56.1 Lampade LED 
ET-56.8 Lampioni a braccio 
DESCRIZIONE 
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IDENTIFICAZIONE 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 

limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:-lampade ad incandescenza; -lampade fluorescenti; -lampade alogene; -lampade compatte; -lampade a 

scariche; -lampade a ioduri metallici; -lampade a vapore di mercurio; -lampade a vapore di sodio; -pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.1 Componente Lampade LED 
DESCRIZIONE 
Lampade a LED 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le 

lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle 

persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.8 Componente Lampioni a braccio 
DESCRIZIONE 
Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di illuminazione essendo formati da un fusto, un prolungamento e un braccio al quale è collegato l'apparecchio illuminante.  
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali e dei corpi illuminanti per evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche 

rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati 

da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-55.3 Cestini portarifiuti in acciaio inox 
ET-55.9 Fioriere in conglomerato cementizio 
ET-55.18 Panchine fisse 
ET-55.20 Portacicli 
DESCRIZIONE 
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato 

periodicamente l'integrità degli elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.3 Componente Cestini portarifiuti in acciaio inox 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali diversi. Sono realizzati in acciaio inox, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, 

PVC, ecc.). Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa 

in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 
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MODALITA' D'USO CORRETTO 
Provvedere alla sostituzione giornaliera dei sacchetti portarifiuti con altri analoghi, effettuare cicli di pulizia e rimozione di eventuali depositi lungo le superfici. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.9 Componente Fioriere in conglomerato cementizio 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi per il contenimento di piante ed essenze vegetali contraddistinte da forme, dimensioni e materiali diversi a secondo degli innumerevoli prodotti presenti sul mercato. Sono generalmente costituite 

da contenitori in conglomerato cementizio (armato, vibrato, sabbiato) con trattamento antidegrado. Sono spesso decorate con fasce in rame. All'interno sono disposte vaschette zincate per l'alloggiamento del terreno e 

delle piante. Possono anche  essere collocate unitamente a segnaletiche informative. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi, ecc.). Verificare la loro corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, 

ecc. La scelta della tipologia deve opportunamente tener conto degli altri elementi di arredo presenti. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.18 Componente Panchine fisse 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a 

secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute 

sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Le panchine dovranno essere progettate, realizzate e installate tenendo conto delle prescrizioni generali di sicurezza. Esse dovranno essere prive di spigoli, angoli e sporgenze nonché di aperture e spazi accessibili. Le 

forme e i profili dovranno consentire il facile deflusso di acque meteoriche o di lavaggio. I materiali in uso non dovranno presentare incompatibilità chimico-fisica. Dovranno inoltre assicurare la stabilità ossia la 

capacità di resistere a forze di ribaltamento. Periodicamente va verificata la stabilità e i relativi ancoraggi al suolo. Prevedere cicli di pulizia continui e di rimozione di depositi per consentirne la fruizione giornaliera. 

Esse dovranno essere accessibili e non da intralcio a persone portatori di handicap. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.20 Componente Portacicli 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati,ecc. in materiali diversi (acciaio zincato; 

metallo e cemento; alluminio e cls; ecc.). I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo:-a stalli con angolazioni diverse; -classico (a bloccaggio della singola ruota); -ad altezze differenziate; -box a 

pagamento, ecc..Inoltri essi dovranno assicurare: la protezione dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc. 
MODALITA' D'USO CORRETTO 
Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo 

urbano. 
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-43.10 Pavimentazione stradale in materiali lapidei 
ET-43.6 Cunette 
ET-43.8 Marciapiede 
DESCRIZIONE 
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro 

natura ed alle loro caratteristiche: A)Autostrade; B)Strade extraurbane principali; C)Strade extraurbane secondarie; D)Strade urbane di scorrimento; E)Strade urbane di quartiere; F)Strade locali. Da un punto di vista 

delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc..Le strade e tutti gli elementi che 

ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e 

persone. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ACCESSIBILITÀ 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e 

pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e 

persone.I tipi di strade possono essere distinti in:- I° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 

110<Vp<=140;- II° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 90<Vp<=120;- III° (strada a 

carreggiata separata) con intervallo di velocità 80<Vp<=100;- IV° (strada a carreggiata unica) con intervallo di 

velocità 80<Vp<=100;- V° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 60<Vp<=80;- VI° (strada a 

carreggiata unica) con intervallo di velocità 40<Vp<=60;- A con intervallo di velocità (km/h) 60<Vp<=80;- B 

con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40;- C con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40. 

CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una 

larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata;STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la 

banchina: può essere omessa nelle strade di tipo B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di tipo IV, 

V e VI, deve avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di 

marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;BANCHINA: 

larghezza compresa fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima è di 3,00 m;CIGLI E 

CUNETTE: hanno profondità compresa fra 0,30 e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m;PIAZZOLE 

DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 

larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 18,00 m + 20,00 m;PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di 

tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo VI = 10%; nelle strade di tipo V e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 

6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%;PENDENZA TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 

2,5 e 7 %.CARATTERISTICHE GEOMETRICHE MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. 

CNR N.60 DEL 26.4.1978)STRADE PRIMARIETipo di carreggiate: a senso unico separate da 

spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico 

centrale: 1,60 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00 mLarghezza banchine: -Larghezza minima 

marciapiedi: -Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 mSTRADE DI SCORRIMENTOTipo di carreggiate: 

Separate ovunque possibileLarghezza corsie: 3,25 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima 

spartitraffico centrale: 1,10 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 1,00 

 

     



 

27 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 15 mSTRADE DI 

QUARTIERETipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. corsie per 

senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 

mLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 4,00 mLarghezza 

minima fasce di pertinenza: 12mSTRADE LOCALITipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio 

sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 

-Larghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza 

minima fasce di pertinenza: 5,00 m 
 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.10 Componente Pavimentazione stradale in materiali lapidei 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano stradale 
DESCRIZIONE 
Le pavimentazioni stradali in lastricati lapidei trovano il loro impiego oltre che per fattori estetici, soprattutto per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione del tipo di strada che è quasi 

sempre rappresentata da percorsi urbani e inerenti a centri storici.La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione del tipo d'impiego. Trovano utilizzo nella 

fattispecie le pietre come: cubetti di porfido; blocchi di basalto; ecc. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 

cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
Prove 

tecnico/pra

tiche 

Mensile 1  Degrado sigillante 

Deposito superficiale 

Rottura 

Sollevamento e 

distacco dal supporto 

Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa 

preparazione del fondo. 
Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-43.6 Componente Cunette 
CLASSI OMOGENEE 
SP.02 Scomposizione spaziale dell'opera Piano stradale 
DESCRIZIONE 
La cunetta è un manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente all'andamento della strada. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Mancanza deflusso acque meteoriche Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo cunette o dal deposito di detriti lungo di esse. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso 

delle acque meteoriche. 
Prove 

tecnico/pra

tiche 

Trimestrale 1  Difetti di pendenza 

Mancanza deflusso 

acque meteoriche 

Presenza di 

vegetazione 

Rottura 

Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 

degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.8 Componente Marciapiede 
DESCRIZIONE 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica 

verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino a 

raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
CONTROLLI 
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DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di 

elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono 

rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 

materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali 

ostacoli. 

Prove 

tecnico/pra

tiche 

Mensile 1  Buche 

Deposito 

Distacco 

Mancanza 

Presenza di 

vegetazione 

Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 

detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
Mensile 1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti 

o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 

dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, 

colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle 

geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-45.2 Chiusini e pozzetti 
ET-45.3 Cordoli e bordure 
ET-45.6 Marciapiedi 
ET-45.8 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
ET-45.14 Rampe di raccordo 
ET-45.16 Sistemi di illuminazione 
DESCRIZIONE 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra 

loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ACCESSIBILITÀ 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere 

conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:-nelle strade primarie: 0,75 m; 

1 m in galleria;-nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;-nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 

m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;-nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con 

minima densità residenziale;FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE 

RESIDENZIALITIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona;Larghezza (cm): 60; Note: -;TIPOLOGIA DEL 

PASSAGGIO: 2 persone;Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 

persone;Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 3 persone;Larghezza 

(cm): 187; Note: passaggio agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio;Larghezza 

(cm): 100; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con doppio bagaglio;Larghezza (cm): 212,5; 

Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con ombrello aperto;Larghezza (cm): 237,5; Note: 

-;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina;Larghezza (cm): 80; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 

carrozzina e 1 bambino;Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 

carrozzine o 2 sedie a rotelle;Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 

persone con delimitazioni laterali;Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;TIPOLOGIA DEL 

PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.-le larghezze 

minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, 

chioschi o edicole, ecc.;-i marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto 

e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m;-gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la 

disciplina degli attraversamenti:DISCIPLINA DEGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI (BOLLETTINO 

UFFICIALE DEL CNR N. 60 DEL 26.04.1978)-STRADE PRIMARIETipo di attraversamento pedonale: a 

livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - -STRADE DI SCORRIMENTOTipo di 

attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e 

distanza: all’incrocio-STRADE DI QUARTIERETipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o 

eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio-STRADE LOCALITipo di 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m-negli attraversamenti 

il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine;-i 

marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap;-in corrispondenza di fermate di 

autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e 

delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e 

pedonale:CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS-A LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO 

PROMISCUOLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 16*Profondità (m): 3,0-A LATO 

DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICOLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte 

centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO CON 

ALTA FREQUENZA VEICOLARELunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità 

(m): 3,0*  fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.2 Componente Chiusini e pozzetti 
DESCRIZIONE 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di 

smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124:Gruppo 1(classe A 15 minima)= zone ad 

uso esclusivo di pedoni e ciclistiGruppo 2 (classe B 125 minima)= zone ad uso di pedoni, parcheggiGruppo 3 (classe C 250 minima)= se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiedeGruppo 4 

(classe D 400 minima)= lungo le carreggiate stradali, aree di sostaGruppo 5 (classe E 600 minima)= aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.)Gruppo 6 (Classe F 900)= aree sottoposte a carichi 

particolarmente notevoli.I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali:-acciaio laminato-ghisa a grafite lamellare-ghisa a grafite sferoidale-getti di acciaio-calcestruzzo 

armato con acciaio-abbinamento di  materiali 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
AERAZIONE 

Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 

124. 

La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, 

ovvero:-Dimensione di passaggio: <= 600 mmSuperficie min. di aerazione: 5% dell'area di un cerchio con 

diametro pari alla dimensione di passaggio;-Dimensione di passaggio: > 600 mmSuperficie min. di aerazione: 

140 cm^2. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Corrosione Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di 

acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 
Controllo a 

vista 
Annuale 1  Deposito Tecnico 

specializzato 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. Quadrimestrale 1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in 

vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 
Annuale 1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.3 Componente Cordoli e bordure 
DESCRIZIONE 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di 

contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA A COMPRESSIONE 

Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono 

esplicitate dalle norme UNI 9065/2 e UNI 9065/3. 

Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini 

campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm^2. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti 

verticali tra gli elementi contigui. 
Prove 

tecnico/pra

tiche 

Annuale 1  Distacco 

Fessurazioni 

Mancanza 

Rottura 

Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 
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DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di 

allettamento e/o di sigillatura). 
Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.6 Componente Marciapiedi 
DESCRIZIONE 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica 

verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ACCESSIBILITÀ AI MARCIAPIEDI 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere 

conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del 

marciapiede va considerata al netto di alberature, strisce erbose, ecc. 

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:-nelle strade primarie: 0,75 m; 

1 m in galleria;-nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;-nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 

m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;-nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con 

minima densità residenziale;FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE 

RESIDENZIALITIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona;Larghezza (cm): 60; Note: -;TIPOLOGIA DEL 

PASSAGGIO: 2 persone;Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 

persone;Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 3 persone;Larghezza 

(cm): 187; Note: passaggio agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio;Larghezza 

(cm): 100; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con doppio bagaglio;Larghezza (cm): 212,5; 

Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con ombrello aperto;Larghezza (cm): 237,5; Note: 

-;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina;Larghezza (cm): 80; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 

carrozzina e 1 bambino;Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 

carrozzine o 2 sedie a rotelle;Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 

persone con delimitazioni laterali;Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà;TIPOLOGIA DEL 

PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.-le larghezze 

minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, 

chioschi o edicole, ecc.;-i marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto 

e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m;-i marciapiedi vanno protetti con dispositivi di ritenuta, per 

strade con velocità di progetto (limite superiore) maggiore di 70 km/h;-gli attraversamenti pedonali sono 

regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti:DISCIPLINA DEGLI ATTRAVERSAMENTI 

PEDONALI (BOLLETTINO UFFICIALE DEL CNR N. 60 DEL 26.04.1978)-STRADE PRIMARIETipo di 

attraversamento pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - -STRADE DI 

SCORRIMENTOTipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio-STRADE DI QUARTIERETipo di attraversamento pedonale: 

semaforizzati o eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio-STRADE 

LOCALITipo di attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m-negli 

attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di 

carrozzine;-i marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap;-in corrispondenza di 

fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle 

piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e 

pedonale:CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS-A LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO 

PROMISCUOLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 16*Profondità (m): 3,0-A LATO 

DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICOLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte 

centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICO CON 

ALTA FREQUENZA VEICOLARELunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità 

(m): 3,0*  fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus 
 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari spesso fino a 

raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
Cedimenti Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, diminuzione e/o 

insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
Corrosione Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 
Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Esposizione dei feri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di 

elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono 

rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 

materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali 

ostacoli. 

Controllo a 

vista 
Trimestrale 1  Buche 

Cedimenti 

Difetti di pendenza 

Fessurazioni 

Presenza di 

vegetazione 

Rottura 

Tecnico 

specializzato 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Sollevamento 

Usura manto stradale 
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli. Prove 

tecnico/pra

tiche 

Mensile 1  Presenza di 

vegetazione 
Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 

detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
Quando 

occorre 
1  Generico €0,00 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti 

o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 

dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, 

colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle 

geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.8 Componente Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
DESCRIZIONE 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va 

fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli ambienti d'impiego. Trovano 

utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i 

marmi-cemento; le marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 
Macchie e graffiti Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
Sollevamento e distacco dal supporto Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza 

delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, graffi, distacchi, ecc.). 

Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Degrado sigillante 

Deposito superficiale 

Macchie e graffiti 

Scheggiature 

Sollevamento e 

distacco dal supporto 

 

INTERVENTI 
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DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, 

graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 
Quando 

occorre 
1   €0,00 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non 

alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa 

preparazione del fondo. 
Quando 

occorre 
1   €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.14 Componente Rampe di raccordo 
DESCRIZIONE 
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di 

handicap su carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ACCESSIBILITÀ ALLE RAMPE 

Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere architettoniche. 

Esse devono facilitare la circolazione negli ambienti urbani da parte di portatori di handicap su carrozzine e di 

bambini su passeggini. Esse vanno realizzate con pavimentazione antisdrucciolo. 

Vanno rispettati i seguenti livelli minimi:-larghezza min. = 1.50 m-pendenza max. = 15 %-altezza scivolo max  

= 0.025 m-distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1.50 m 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Ostacoli Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio. 
Pendenza errata Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Rottura Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le rampe.  Controllo a 

vista 
Mensile 1  Pendenza errata 

Rottura 
Tecnico 

specializzato 
Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle rampe. Prove 

tecnico/pra

tiche 

Giornaliera 1  Ostacoli Tecnico 

specializzato 

Controllo della pendenza minima della rampa Prove 

tecnico/pra

tiche 

Semestrale 1  Pendenza errata Tecnico 

specializzato 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale. Prove 

tecnico/pra

tiche 

Quando 

occorre 
1   Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo. Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma. Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.16 Componente Sistemi di illuminazione 
DESCRIZIONE 
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie commerciali in cui vi è anche presente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno 

scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a distribuzione simmetrica). 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Per strade commerciali con traffico solo pedonale 

vanno rispettati i seguenti parametri illuminotecnici:CENTRO  CITTA'E hm [lx] : >= 15  -  E h min [lx] : >= 5  

-  E sc [lx] : >= 5QUARTIERI  PERIFERICIE hm [lx] : >= 10  -  E h min [lx] : >= 3  -  E sc [lx] : >= 

4CENTRO  PAESIE hm [lx] : >= 8  -  E h min [lx] : >= 2  -  E sc [lx] : >= 3Inoltre, il parametro Lc*A^0,25, 

dovrà assume i seguenti valori:Per h<= 4,5 m - Lc*A^0,25<=6000Per h> 4,5 e <= 6 m - Lc*A^0,25<=8000Per 

h> 6 m - Lc*A^0,25<=10000 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Abbassamento livello di illuminazione Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura deI corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, all'impolveramento delle lampade. 
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Prove Trimestrale 1  Abbassamento livello Elettricista 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

tecnico/pra

tiche 
di illuminazione 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi. Trimestrale 1  Elettricista €0,00 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. 
Quando 

occorre 
1  Elettricista €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-38.4 Giunti 
ET-38.5 Pozzetti di scarico 
ET-38.9 Pozzetti 
ET-38.21 Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO 

E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i 

limiti imposti dalla normativa per non generare rumore eccessivo. 

Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente 

con ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 

Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa. 

 

     
EFFICIENZA 

I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in 

modo da non costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.4 Componente Giunti 
DESCRIZIONE 
Si utilizzano per collegare tra di loro i tubi prefabbricati e devono necessariamente essere impermeabili, resistenti alla penetrazione delle radici, flessibili e durevoli. I giunti possono essere di più tipi:- Giunzioni 

plastiche a caldo: sono realizzate per sigillare condotti con giunti a bicchiere con un mastice bituminoso colato a caldo e corda di canapa o iuta catramata. La corda è composta da 3 o 4 funicelle riunite con uno 
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IDENTIFICAZIONE 
spessore totale di 15 o 20 mm. La corda deve essere impregnata allo stato secco di catrame vegetale che non deve gocciolare (DIN 4038). La corda, pressata nel bicchiere del tubo, svolge un'azione statica e garantisce 

una protezione contro il liquame che ha la tendenza ad entrare nel bicchiere e a corrodere il mastice bituminoso. Il materiale colato a caldo è una sostanza plastica che, anche dopo il raffredamento, dà alla tubazione la 

possibilità di piccoli spostamenti. I prodotti che compongono questa sostanza plastica (bitume, pece di catrame di carbon fossile, ecc.) devono resistere alle radici, devono avere un punto di rammollimento minimo di 

70°C e devono avere un punto di fusibilità inferiore ai 180°C.- Giunzioni plastiche a freddo: sono formati da nastri plastici o mastici spatolati a freddo e si utilizzano per sigillare tubi in calcestruzzo con giunti a 

bicchiere o ad incastro. I materiali sigillanti sono composti da sostanze durevolmente plastiche a base di bitumi, catrame di carbon fossile, materie plastiche o miscele di questi prodotti e sono lavorabili a temperature 

di circa 20°C. le caratteristiche dei materiali sigillanti sono prescritte dalla norma DIN 4062. Per fare il giunto, il mastice o il nastro plastico si applicano al tubo precedentemente verniciato e già in opera ed il tubo da 

posare viene sospinto verso il precedente con una forte pressione. Per i tubi in grès si sono diffusi giunti in resine poliuretaniche applicati nello stesso processo di fabbricazione; i tubi sono posti in opera come per le 

giunzioni plastiche a freddo. Da varie verifiche si è appreso che la resina poliuretanica mantiene nel tempo la compressione senza cedimenti, anche se assoggettata a tensioni di taglio, a differenza delle fasce in PVC 

plasticizzato che erano state sperimentate precedentemente.- Anelli elastici: si utilizzano per quasi tutti i tipi di tubi prefabbricati (in grès, fibrocemento, calcestruzzo, ghisa, acciaio) con differenti forme di giunzione - 

a manicotto, a bicchiere e ad incastro - a condizione che le pareti del tubo siano abbastanza grosse e che l'incastro sia orizzontale. L'anello è in gomma naturale (caucciù) o artificiale purché abbia caratteristiche simili 

a quella naturale. L'effetto sigillante si ottiene impiegando la forza elastica di ritorno che si sviluppa durante la deformazione dell'anello di tenuta e che tende a far riprendere all'anello compresso la forma precedente. 

Occorre particolare attenzione nella scelta del materiale perché alcune sostanze, sottoposte continuamente a pressione e ad attacchi chimici o biologici, hanno la tendenza a perdere elasticità ed a diventare plastiche. 

L'anello non deve essere né troppo duro (per non danneggiare il bicchiere) né troppo molle per evitare che il peso del tubo, comprimendo troppo l'anello, provochi distacchi dal vertice e, quindi, perdita di 

impermeabilità. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente 

con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un 

apposito libretto. 

La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene 

sottoposto ad una pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in 

prova.Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla 

temperatura specificata, +/-2°C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare 

ogni segno di umidità dalla superficie interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie 

interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie interna della provetta e registrare ogni eventuale 

segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è assoggettato a pressione esterna, 

come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la 

pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di 

almeno 1 h. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute 

delle persone. 
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
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CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità 

dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle 

tubazioni. Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 
Idraulico 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. Semestrale 1  Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.5 Componente Pozzetti di scarico 
DESCRIZIONE 
Sono generalmente di forma circolare, quadrata o rettangolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi 

sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far 

ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con 

luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa 

da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. Il pozzetto che 

consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza 

sporgenze e l'anello d'appoggio per la copertura. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle 

massime o minime di esercizio. 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 

norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La 

prova deve essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano 

fuoriuscite di fluido. 

 

     
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI 

I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori 

sgradevoli. 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

 

     
PULIBILITÀ 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da 

evitare depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si 

monta il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15 /10 °C alla 

portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, 

attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 

 

     



 

41 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare 

il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di 

mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 
RESISTENZA MECCANICA 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 

modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima 

del raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di 

coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il 

calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per 

le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico 

di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Abrasione Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento superficiale. 
Corrosione Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento superficiale e dalle 

aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Difetti delle griglie Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 
Intasamento Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute 

delle persone. 
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di 

appoggio e delle pareti laterali. 
Verifiche 

con 

campione 

di 

riferimento 

Annuale 1  Difetti delle griglie 

Intasamento 
Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. Annuale 1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-38.9 Componente Pozzetti 
DESCRIZIONE 
I pozzetti sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, 

acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA MECCANICA 

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 

modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 

tempi previsti dalla norma UNI EN 124. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del 

raggiungimento del carico di prova. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Anomalie piastre Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 
Cedimenti Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 
Corrosione Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 
Sollevamento Sollevamento delle coperture dei tombini. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 

pareti laterali. 
Verifiche 

con 

campione 

di 

riferimento 

Annuale 1  Anomalie piastre Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una pulizia dei pozzetti ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. Semestrale 1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.21 Componente Tubazioni in polietilene 
DESCRIZIONE 
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IDENTIFICAZIONE 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene.Il polietilene si 

forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad alta densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua flessibilità si 

utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono fatte o 

con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200° C con termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm^2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con 

filettatura interna a denti di sega. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. 

Gli elementi su cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione 

per il tipo 312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 

minuti. Al termine della prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

 

     
REGOLARITÀ DELLE FINITURE 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, 

impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate 

nettamente, perpendicolarmente all'asse. 

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in 

grado di garantire una precisione di:- 5 mm per la misura della lunghezza;- 0,05 per la misura dei diametri;- 0,01 

per la misura degli spessori. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Accumulo di grasso Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Erosione Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
Incrostazioni Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
Odori sgradevoli Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche rischiose per la salute 

delle persone. 
Penetrazione di radici Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 
Sedimentazione Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. Prove 

tecnico/pra

tiche 

Annuale 1  Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 
Idraulico 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità 

dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle 

tubazioni. 

Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 

Odori sgradevoli 

Idraulico 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Accumulo di grasso 

Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 

Incrostazioni 

Idraulico 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. Semestrale 1  Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-37.3 Contatori 
ET-37.4 Giunti a flangia 
ET-37.9 Manometri 
ET-37.10 Misuratori di portata 
ET-37.12 Pozzetti 
ET-37.13 Riduttore di pressione 
ET-37.30 Valvole riduttrici di pressione 
ET-37.27 Valvole a saracinesca (saracinesche) 
ET-37.22 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
DESCRIZIONE 
Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, privati, industriali, ecc. La captazione dell'acqua varia a seconda della 

sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze.A seconda del tipo di utenza gli 

acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di 

sollevamento). 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei 

fluidi in circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di 

esercizio. 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della 

prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'AGGRESSIVITÀ DEI FLUIDI 

L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione 

e soprattutto non deve contenere sostanze corrosive. 

L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si 

verifichi un cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a 

quelle riportate dalla normativa. In particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad 

un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni minime: durezza 

totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.3 Componente Contatori 
DESCRIZIONE 
Il tipo di contatore più semplice e usato è quello a mulinello (Woltmann) che è dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal 

numero di giri dell'elica in un dato intervallo di tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

I contatori devono sopportare, senza causare perdite, la pressione di esercizio salvo piccole tolleranze. 

La caduta di pressione ammessa non deve superare di 0,25 bar la pressione nominale e di 1,00 bar la pressione 

massima di esercizio. In base alla caduta di pressione i contatori sono classificati in 4 categorie; la categoria di 

appartenenza deve essere indicata chiaramente nel certificato di approvazione del contatore. 

 

     
RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

Le varie parti del contatore devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che 

dovessero verificarsi durante il funzionamento. 

Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici, devono essere rispettati i dettami della circolare n. 102 del 2 

dicembre 1978 del Ministero della Sanità e relativa alla tossicità dei materiali a contatto con l'acqua. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Difetti dispositivi di regolazione Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 
Difetti indicatore Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo. 
Perdite di fluido Perdite di fluido in prossimità dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione. 
Rotture vetri Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di 

protezione. 
Verifiche a 

campione 
Trimestrale 1  Difetti indicatore 

Rotture vetri 
Idraulico 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite. Semestrale 1  Idraulico €0,00 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Eseguire la taratura del contatore quando necessario. Quando 

occorre 
1  Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.4 Componente Giunti a flangia 
DESCRIZIONE 
Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per 

l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due guarnizioni in gomma per la tenuta.  
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

La prova per determinare la tenuta dei giunti deve essere effettuata secondo quanto indicato dalla norma UNI 

5336. I tubi devono rimanere sotto pressione per 15 s. 

Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma UNI 5336 e non devono verificarsi, al termine della 

prova, fuoriuscite di acqua, difetti o anomalie. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Difetti della ghiera Difetti di tenuta della ghiera di serraggio. 
Difetti di serraggio Difetti di serraggio dei dadi e bulloni. 
Difetti di tenuta Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.  Annuale 1  Difetti della ghiera 

Difetti di serraggio 

Difetti di tenuta 

Idraulico 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni. Quando 

occorre 
1  Idraulico €0,00 

Sostituire le guarnizioni quando usurate. Quando 

occorre 
1  Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37.9 Componente Manometri 
DESCRIZIONE 
I manometri sono strumenti usati per la misurazione della pressione. Devono essere scelti in relazione alle condizioni di utilizzo (pressione di esercizio e temperatura massima prevista). L'attacco di pressione deve 

essere a tenuta stagna e può variare, a seconda del tipo di manometro, come segue:- in caso di utilizzo di manometri con filettature cilindriche, la tenuta alla pressione viene realizzata sulla faccia di tenuta utilizzando 

una guarnizione di tenuta che sia compatibile con il fluido;- in caso di utilizzo di manometri con filettature coniche, la tenuta alla pressione viene realizzata tramite accoppiamento della filettatura, ma è pratica comune 

applicare del materiale di giunzione al filetto maschio prima del montaggio. Il materiale di giunzione deve essere compatibile con il fluido;- in caso di utilizzo di manometri a membrana con attacco flangiato, attenersi 

alle raccomandazioni delle norme indicate dal costruttore. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

Le varie parti del manometro devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che 

dovessero verificarsi durante il funzionamento. 

Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici devono essere rispettati i dettami della circolare n. 102 del 2 

dicembre 1978 del Ministero della Sanità e relativa alla tossicità dei materiali a contatto con l'acqua. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di non perdere le proprie capacità di resistenza 

meccanica se sottoposti a sollecitazioni meccaniche. 

Il manometro deve sopportare una pressione statica uguale al valore di fondo scala per un lungo periodo. Il 

manometro deve sopportare una sovrappressione del 25% per un breve periodo. Il manometro deve sopportare 

una pressione fluttuante dal 30% al 60% del valore di fondo scala per 100 000 cicli. I valori minimi sono quelli 

indicati nella norma UNI EN 837-3. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Difetti attacchi Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 
Difetti guarnizioni Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 
Perdite Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-manometro. 
Rotture vetri Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei vetri di 

protezione. 
 Trimestrale 1  Difetti attacchi 

Difetti guarnizioni 

Perdite 

Rotture vetri 

Idraulico 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al misuratore per evitare perdite. Semestrale 1  Idraulico €0,00 
Eseguire la taratura del misuratore quando necessario. Quando 1  Idraulico €0,00 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

occorre 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.10 Componente Misuratori di portata 
DESCRIZIONE 
Tra i misuratori di portata a pressione troviamo i venturimetri. I venturimetri unificati possono essere di due tipi, il classico e il venturimetro-boccaglio: ambedue possono essere lunghi o corti, normali o troncati.I 

venturimetri classici sono formati da un tratto troncoconico convergente che permette il passaggio dal diametro D della tubazione a un diametro d, molto inferiore, che si mantiene per un breve tratto detto gola cui 

segue un tratto troncoconico divergente alla cui fine il diametro torna al suo valore originario D. Il venturimetro-boccaglio unificato è formato a monte da un boccaglio corto ISO 1932 a piccolo rapporto di apertura, 

cui seguono un breve tratto cilindrico e un tratto divergente con un angolo al centro massimo di 30°.In base alla differenza di lunghezza del tratto divergente, i venturimetri e i venturimetri-boccagli si distinguono in 

lunghi e corti. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ISOLAMENTO ELETTRICO 

Tutti gli elementi costituenti il misuratore di portata devono essere in grado di non subire disgregazioni se 

sottoposti a sbalzi della tensione di alimentazione. 

La resistenza all'isolamento elettrico viene determinata con la prova indicata nella norma UNI 6894. La prova 

consiste nel determinare la variazione dei valori (iniziale e finale) del campo di uscita. Tale variazione viene 

causata dalla sovrapposizione di un segnale alternato alla frequenza di rete di 250 V. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Difetti dei pennini Difetti di funzionamento dei pennini. 
Difetti dispositivi di regolazione Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore. 
Difetti serrature Difetti di funzionamento delle serrature dei pannelli di chiusura del misuratore. 
Mancanza fogli Mancanza dei fogli su cui vengono riportati i diagrammi risultanti dalle misurazioni. 
Mancanza inchiostro Mancanza di inchiostro nei pennini per cui non si possono effettuare le stampe dei valori rilevati. 
Rotture vetri Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di regolazione e controllo. Controllo a 

vista 
Annuale 1  Difetti dispositivi di 

regolazione 
Tecnico 

specializzato 
Controllare che i dispositivi di stampa (fogli e pennini) siano perfettamente funzionanti.  Semestrale 1  Mancanza fogli 

Mancanza inchiostro 
Tecnico 

specializzato 
Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando l'integrità delle serrature, dei vetri di protezione. Prove 

tecnico/pra

tiche 

Semestrale 1  Difetti serrature 

Rotture vetri 
Tecnico 

specializzato 
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INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Integrare i fogli mancanti ed i pennini per consentire la stampa. Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Eseguire la taratura dei dispositivi di regolazione dei misuratori. Annuale 1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.12 Componente Pozzetti 
DESCRIZIONE 
Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati 

locali devono essere installati all'interno di appositi manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini metallici per l'accesso 

dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli 

apparecchi necessarie durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle apparecchiature.  
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA MECCANICA 

Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 

resistenza. 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Cavillature superficiali Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
Deposito superficiale Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti. 
Difetti dei chiusini Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc. 
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso 

di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il 

fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 
Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura,dovuti a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti 

atmosferici. 
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.  Semestrale 1  Difetti dei chiusini Tecnico 

specializzato 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, 

disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri 

d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di 

carbonatazione. 

Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Cavillature superficiali 

Deposito superficiale 

Efflorescenze 

Esposizione dei ferri 

di armatura 

Presenza di 

vegetazione 

Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause 

del difetto accertato. 
Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. Semestrale 1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.13 Componente Riduttore di pressione 
DESCRIZIONE 
I riduttori di pressione possono essere del tipo semplice o combinato. Il riduttore di pressione dell'acqua è una valvola che riduce la pressione di un fluido all'uscita in base ad un valore regolabile o preimpostato. Il 

riduttore di pressione d'acqua combinato è un riduttore della pressione dell'acqua con funzioni supplementari (per esempio valvola di arresto e valvola di ritegno) contenute nello stesso corpo. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PRESSIONE 

I riduttori di pressione devono funzionare in modo da consentire il controllo dei valori minimi e massimi della 

pressione. 

Il controllo della pressione dei riduttori viene accertata con le modalità indicate dalla norma UNI EN 1567. 

Secondo tale prova bisogna svuotare i fori di ingresso e di uscita. Regolare il riduttore ad una pressione di 

ingresso di 8 bar per ottenere la pressione di uscita minima. Regolare il riduttore ad una pressione di ingresso di 

16 bar per ottenere la pressione di uscita massima. Registrare le pressioni (minima e massima)di uscita ottenute. 

La prova risulta superata se si verificano i seguenti valori:- Pressione di uscita minima < = a 1,5 bar;- Pressione 

di uscita massima < = a 6,5. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Tutti gli elementi del riduttore (dispositivo di comando e regolazione, filtri, attacchi) devono garantire la tenuta 

idraulica. 

La tenuta del riduttore viene verificata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1567. Secondo tale 

prova si applica una pressione dell'acqua di 25 bar al raccordo di ingresso del riduttore e di 16 bar al raccordo di 

uscita del riduttore, per un periodo di 10 min. Al termine della prova non deve verificarsi alcuna perdita o 

deformazione permanente. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Difetti ai dispositivi di comando Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando dei riduttori di pressione. 
Difetti attacchi Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 
Difetti dei filtri Difetti dei filtri dovuti ad accumuli di materiale che impediscono il regolare funzionamento del riduttore. 
Perdite Difetti di tenuta dei riduttori per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione tubazione-riduttore. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Effettuare una verifica dei filtri per accertare la piena efficienza degli stessi. Prove 

tecnico/pra

tiche 

Trimestrale 1  Difetti dei filtri Idraulico 

Effettuare una verifica del riduttore rilevando se sono presenti perdite di fluido.  Trimestrale 1  Difetti ai dispositivi di 

comando 

Difetti attacchi 

Idraulico 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Perdite 
Effettuare una serie di verifiche dei dispositivi di comando effettuando una serie di manovre di apertura e 

chiusura. 
 Trimestrale 1  Difetti ai dispositivi di 

comando 
Idraulico 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Sostituire i dispositivi di regolazione e comando dei riduttori di pressione quando usurati. Quando 

occorre 
1  Idraulico €0,00 

Sostituire i filtri dei riduttori con filtri dello stesso diametro. Quando 

occorre 
1  Idraulico €0,00 

Sostituire i riduttori di pressione quando non più rispondenti alla loro funzione. Quando 

occorre 
1  Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.30 Componente Valvole riduttrici di pressione 
DESCRIZIONE 
Per l'esigenza di dover ridurre la pressione durante l'esercizio nelle condotte adduttrici degli acquedotti si utilizzano le valvole riduttrici di pressione che danno luogo a perdite di carico localizzate. Le valvole riduttrici 

possono dissipare fino a 50 m di carico, ma anche quando sarebbe sufficiente installarne solo una è buona norma installarne più di una in modo che la tubazione sia sottoposta durante l'esercizio a pressioni minori. A 

seconda delle differenti caratteristiche delle valvole ci può essere o meno necessità di una loro regolazione al variare della portata defluente e del grado di scabrezza della tubazione che aumenta man mano durante 

l'esercizio. Le valvole riduttrici possono essere dei seguenti tipi:- Valvola riduttrice di pressione a stella: è formata da due dischi con luci a stella, uno dei dischi è fisso, l'altro si muove intorno al suo centro. Se si 

regola la posizione del disco mobile rispetto a quello fisso muta l'apertura delle luci e, quindi, varia la perdita di carico dovuta al passaggio della corrente attraverso la valvola. Le luci hanno un'ampiezza e una forma 

tale da impedire una completa chiusura della valvola a causa di una manovra errata e scongiurare, quindi, il rischio che la pressione a monte superi un dato limite. Il dispositivo si installa tra due tratti a forma di tronco 

di cono e la posizione reciproca dei due dischi si può regolare inserendo i dischi stessi all'interno di una bocca di introduzione. Questa valvola dissipa il carico a seconda della portata e per questo ha bisogno di essere 

regolata al variare della portata.- Valvola riduttrice di pressione a molla: le valvole riduttrici di pressione più moderne hanno una restringimento della sezione in basso la cui apertura è regolata da un sistema a molle. 

L'organo di strozzamento è formato da un otturatore equilibrato a doppia sede, collegato rigidamente a una membrana metallica sulla cui superficie inferiore agisce la pressione del fluido che si ha a valle della valvola, 

mentre sulla superficie opposta agisce lo sforzo esercitato dalle molle. La pressione del fluido tende a chiudere la strozzatura, lo sforzo esercitato dalle molle tende ad aprirla, l'equilibrio si raggiunge con una data 

pressione a valle per cui le valvole riduttrici consentono di ridurre la pressione a monte. La valvola è dotata di una certa autoregolazione tuttavia, non consente di ottenere una pressione ridotta sufficientemente 

costante al variare sia della pressione a monte che della portata defluente. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta 

all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua 

secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar secondo il prEN 

12266. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

 

     
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di 

specifica. 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a 

saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati dalla norma di settore. 
 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Difetti delle molle Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 
Difetti del volantino Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.). 
Difetti di tenuta Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 
Difetti raccoglitore impurità Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del fluido. 
Strozzatura valvola Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato dal raccoglitore di impurità. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle 

cerniere e delle molle. 
Controllo a 

vista 
Annuale 1  Difetti del volantino 

Difetti delle molle 

Difetti di tenuta 

Strozzatura valvola 

Idraulico 

Verificare il livello delle impurità accumulatesi. Verifiche 

con 

campione 

di 

riferimento 

Semestrale 1  Difetti raccoglitore 

impurità 
Idraulico 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le 

valvole. 
Quinquennale 1  Idraulico €0,00 

Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola. Semestrale 1  Idraulico €0,00 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  1  Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.27 Componente Valvole a saracinesca (saracinesche) 
DESCRIZIONE 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di 

regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore movimentato da un 

albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico. 
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LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta 

all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua 

secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar secondo il prEN 

12266. Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

 

     
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta 

devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di 

specifica. 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a 

saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati dalla norma UNI 7125. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Difetti di serraggio Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 
Difetti di tenuta Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 
Difetti del volantino Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 
Incrostazioni Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle saracinesche. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una 

registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 
 Semestrale 1  Difetti di serraggio 

Difetti di tenuta 
Idraulico 

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.  Semestrale 1  Difetti del volantino 

Difetti di tenuta 

Incrostazioni 

Idraulico 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino 

stesso. 
Semestrale 1  Idraulico €0,00 

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. Semestrale 1  Idraulico €0,00 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni 

previste per il funzionamento. 
Quando 

occorre 
1  Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.22 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
DESCRIZIONE 
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IDENTIFICAZIONE 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della 

resistenza alla pressione interna in PE A e PE B. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi 

con le modalità ed i tempi indicati dalla norma UNI 7615. 

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20°C per i 

tubi della serie  303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 

312. Si deve verificare la assenza di perdite. 

 

     
REGOLARITÀ DELLE FINITURE 

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In 

particolare si deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri 

eventuali difetti; per la sezione si deve verificare l'assenza di bolle o cavità. 

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse 

sono:- 5 mm per le lunghezze;- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;- 0,01 mm per le dimensioni degli 

spessori.La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza 

di sollecitazione. Deve essere accertata la freccia massima che si verifica. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza 

degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a 

schiacciamento e a curvatura. 

La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di 

raggiungere la pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (ricavabile dalla formula indicata sulla 

norma UNI 7615 e variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se 

la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Alterazioni cromatiche Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
Difetti ai raccordi o alle connessioni Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
Errori di pendenza Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:- tenuta delle congiunzioni a 

flangia;- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- 

presenza di acqua di condensa;- coibentazione dei tubi. 

 Annuale 1  Alterazioni cromatiche 

Deformazione 

Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 

Idraulico 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Errori di pendenza 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Semestrale 1  Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-56.1 Lampade LED 
ET-56.8 Lampioni a braccio 
DESCRIZIONE 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, 

limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito generalmente da:-lampade ad incandescenza; -lampade fluorescenti; -lampade alogene; -lampade compatte; -lampade a 

scariche; -lampade a ioduri metallici; -lampade a vapore di mercurio; -lampade a vapore di sodio; -pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE 

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure 

eseguite secondo le norme CEI vigenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra 

dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 

prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46. 

 

     
ACCESSIBILITÀ 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE 

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
COMODITÀ DI USO E MANOVRA 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio 

tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o 

ridotta capacità motoria. 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 

1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 

telecomando a raggi infrarossi). 

 

     
EFFICIENZA LUMINOSA 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
IDENTIFICABILITÀ 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo 

quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo 

quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
ISOLAMENTO ELETTRICO 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo 

quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
LIMITAZIONE DEI RISCHI DI INTERVENTO 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo 

quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
MONTABILITÀ / SMONTABILITÀ 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente 

smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
REGOLABILITÀ 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per 

questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza 

all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo 

stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono 

presentare incompatibilità chimico-fisica. 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.1 Componente Lampade LED 
DESCRIZIONE 
Lampade a LED 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Abbassamento livello di illuminazione Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine. 
Avarie Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Verifiche a 

campione 
Mensile 1  Abbassamento livello 

di illuminazione 
Elettricista 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal 

produttore. Nel caso delle lampade a ioduri metallici si prevede una durata di vita media pari a 9000 h sottoposta a tre 

ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione 

della lampada ogni 50 mesi) 

 1  Elettricista €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.8 Componente Lampioni a braccio 
DESCRIZIONE 
Questi tipi di lampioni sostengono uno o più apparecchi di illuminazione essendo formati da un fusto, un prolungamento e un braccio al quale è collegato l'apparecchio illuminante.  
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
EFFICIENZA LUMINOSA 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di 

detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI       
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
ISOLAMENTO ELETTRICO 

E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Abbassamento del livello di illuminazione Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine. 
Alterazione cromatica Alterazione dei colori originali dovuta all'azione degli agenti atmosferici (sole, grandine, pioggia, ecc.). 
Anomalie dei corpi illuminanti Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti. 
Anomalie del rivestimento Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 
Corrosione Possibile corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale. 
Depositi superficiali Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. 
Difetti di messa a terra Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
Difetti di serraggio Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 
Difetti di stabilità Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. Verifiche 

con 

campione 

di 

riferimento 

Trimestrale 1  Anomalie del 

rivestimento 

Difetti di messa a terra 

Difetti di stabilità 

Elettricista 

Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e 

dell'ancoraggio a terra. 
Verifiche a 

campione 
Trimestrale 1  Corrosione 

Difetti di messa a terra 

Difetti di serraggio 

Difetti di stabilità 

Elettricista 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale 1  Elettricista €0,00 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.  1  Elettricista €0,00 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampAda utilizzata:-ad 

incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. 
Quando 

occorre 
1  Elettricista €0,00 

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre. Quando 

occorre 
1  Pittore €0,00 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ELEMENTI COSTITUENTI 
ET-55.3 Cestini portarifiuti in acciaio inox 
ET-55.9 Fioriere in conglomerato cementizio 
ET-55.18 Panchine fisse 
ET-55.20 Portacicli 
DESCRIZIONE 
Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato 

periodicamente l'integrità degli elementi e della loro funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ATTREZZABILITÀ 

Le panchine, i manufatti e gli altri arredi devono consentire comodamente la loro collocazione negli spazi in 

ambito urbano. Dovranno inoltre poter essere facilmente montati e smontati in tempi brevi ed avere superfici 

agevolmente pulibili. 

Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.3 Componente Cestini portarifiuti in acciaio inox 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi con funzione di raccolta e deposito rifiuti. I cestini portarifiuti possono essere di forma, dimensioni e materiali diversi. Sono realizzati in acciaio inox, accoppiati spesso ad altri materiali (cemento, 

PVC, ecc.). Possono essere fissati su pali o a parete e sono provvisti di dispositivo meccanico di chiusura nonché di fori per l'aerazione e di eventuali scarichi di acqua. La capacità di immagazzinamento viene espressa 

in litri. All'interno dei cestini viene generalmente alloggiato un sacchetto di plastica, in cestelli estraibili, per il convogliamento dei rifiuti e per la loro facile rimozione. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei di spessore variabile alla superficie manufatto. 
Instabilità ancoraggi Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei sistemi di 

apertura-chiusura se previsti. 
Prove 

tecnico/pra

tiche 

Trimestrale 1  Deposito superficiale 

Instabilità ancoraggi 
Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  mediante 

l'impiego di prodotti idonei. 
Mensile 1  Generico €0,00 
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IDENTIFICAZIONE 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi usurati. Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.9 Componente Fioriere in conglomerato cementizio 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi per il contenimento di piante ed essenze vegetali contraddistinte da forme, dimensioni e materiali diversi a secondo degli innumerevoli prodotti presenti sul mercato. Sono generalmente costituite 

da contenitori in conglomerato cementizio (armato, vibrato, sabbiato) con trattamento antidegrado. Sono spesso decorate con fasce in rame. All'interno sono disposte vaschette zincate per l'alloggiamento del terreno e 

delle piante. Possono anche  essere collocate unitamente a segnaletiche informative. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore dei manufatti. 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie manufatto. 
Macchie e graffiti Imbrattamento delle superfici con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, ecc. 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi, macchie, ecc.) 
Prove 

tecnico/pra

tiche 

Trimestrale 1  Alterazione cromatica 

Deposito superficiale 

Macchie e graffiti 

Scheggiature 

Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi, ecc.) 

mediante l'uso di adeguata attrezzatura. 
Mensile 1  Generico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.18 Componente Panchine fisse 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi di seduta con più posti a sedere, con o senza schienali, disposti ad una certa altezza dal suolo e ad esso fissati in modo permanente. Le tipologie, le dimensioni, il design, i materiali, ecc. variano a 

secondo dei diversi prodotti presenti sul mercato. Vengono generalmente utilizzati materiali diversi accoppiati tra di loro. Nella maggior parte dei casi le strutture sono in metallo (acciaio, ghisa, ecc.) mentre le sedute 

sono realizzate in legno, elementi prefabbricati, lamiere di acciaio laminate in plastico, ecc.. 
 
LIVELLI MINIMI PRESTAZIONALI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA AGLI ATTACCHI DA FUNGHI 

Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
durabilità del manufatto. 

I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata 

generalmente nella classe di rischio n. 4. 
RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 

9227, non dovranno produrre manifestazioni di ruggine. 

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine 

dopo un ciclo di esposizione della durata di 600 ore. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. 

In particolare secondo le seguenti prove:- resistenza del sedile- resistenza dello schienale- resistenza delle gambe 

o dei fianchi di sostegno- resistenza dei braccioli 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno 

registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli 

utenti. 

 

     
SICUREZZA ALLA STABILITÀ 

Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di 

sbilanciamento:-sbilanciamento in avanti; -sbilanciamento all'indietro; -sbilanciamento laterale (panchine con 

braccioli); -sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno 

registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli 

utenti. 

 

     

 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie dell'elemento. 
Instabilità degli ancoraggi Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali anomalie e/o causa di 

usura. 
Prove 

tecnico/pra

tiche 

Mensile 1  Alterazione cromatica 

Corrosione 

Deposito superficiale 

Instabilità degli 

ancoraggi 

Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli accessori 

annessi. 
Settimanale 1  Generico €0,00 
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ANOMALIE 
Anomalia Descrizione 

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. Quando 

occorre 
1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.20 Componente Portacicli 
DESCRIZIONE 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono prevedere portacicli e/o rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati,ecc. in materiali diversi (acciaio zincato; 

metallo e cemento; alluminio e cls; ecc.). I portacicli e/o cicloparcheggi possono essere del tipo:-a stalli con angolazioni diverse; -classico (a bloccaggio della singola ruota); -ad altezze differenziate; -box a 

pagamento, ecc..Inoltri essi dovranno assicurare: la protezione dalle intemperie, la protezione dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc. 
ANOMALIE 

Anomalia Descrizione 
Corrosione Corrosione di parti metalliche  per il decadimento dei materiali  a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, 

anidride carbonica, ecc.). 
Presenza di ostacoli Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli. 
Sganciamenti Sganciamenti,  per motivi diversi, degli elementi costituenti di portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione. 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGI

A 
FREQUENZ

A 
DURAT

A STRATEGIA ANOMALIE OPERATORI 

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle 

finiture a vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo 

urbano. 

 Mensile 1  Corrosione 

Presenza di ostacoli 

Sganciamenti 

Tecnico 

specializzato 

INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURAT

A STRATEGIA OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli strati protettivi delle 

finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.  
 1  Tecnico 

specializzato 
€0,00 
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 
 
 
Documenti: 

 

V.I. Sottoprogramma prestazioni 

V.II. Sottoprogramma controlli 

V.III. Sottoprogramma interventi
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IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ACCESSIBILITÀ 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e 

pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.I 

tipi di strade possono essere distinti in:- I° (strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 110<Vp<=140;- II° 

(strada a carreggiata separata) con intervallo di velocità 90<Vp<=120;- III° (strada a carreggiata separata) con 

intervallo di velocità 80<Vp<=100;- IV° (strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 80<Vp<=100;- V° 

(strada a carreggiata unica) con intervallo di velocità 60<Vp<=80;- VI° (strada a carreggiata unica) con intervallo di 

velocità 40<Vp<=60;- A con intervallo di velocità (km/h) 60<Vp<=80;- B con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40;- 

C con intervallo di velocità (km/h) Vp<=40. 

CARREGGIATA: larghezza compresa fra i 3,00 e i 3,75 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una 

larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata;STRISCIA DI SEGNALETICA di margine verso la banchina: 

può essere omessa nelle strade di tipo B e C; deve avere larghezza => a 0,10 m nelle strade di tipo IV, V e VI, deve 

avere larghezza => a 0,15 m nelle strade di tipo I, II, IIIA; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una 

eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;BANCHINA: larghezza compresa 

fra 1,00 m a 3,00-3.50 m; nelle grande arterie la larghezza minima è di 3,00 m;CIGLI E CUNETTE: hanno profondità 

compresa fra 0,30 e 0,50 m e larghezza compresa fra 1,00 e 2,00 m;PIAZZOLE DI SOSTE: le strade di tipo III, IV, V 

e VI devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 18,00 

m + 20,00 m;PENDENZA LONGITUDINALE:  nelle strade di tipo B e C = 12%; nelle strade di tipo VI = 10%; nelle 

strade di tipo V e A = 7%; nelle strade di tipo IV e III = 6%; nelle strade di tipo II e I = 3-5%;PENDENZA 

TRASVERSALE: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 2,5 e 7 %.CARATTERISTICHE GEOMETRICHE 

MINIME DELLA SEZIONE STRADALE (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)STRADE PRIMARIETipo di 

carreggiate: a senso unico separate da spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per senso di marcia: 2 o 

piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00 mLarghezza 

banchine: -Larghezza minima marciapiedi: -Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 mSTRADE DI 

SCORRIMENTOTipo di carreggiate: Separate ovunque possibileLarghezza corsie: 3,25 mN. corsie per senso di 

marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 

-Larghezza banchine: 1,00 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 15 

mSTRADE DI QUARTIERETipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. 

corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 

mLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 4,00 mLarghezza 

minima fasce di pertinenza: 12mSTRADE LOCALITipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza 

corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: -Larghezza corsia di 

emergenza: -Larghezza banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di 

pertinenza: 5,00 m 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
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REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ACCESSIBILITÀ 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi 

alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:-nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in 

galleria;-nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;-nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti 

in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;-nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità 

residenziale;FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE RESIDENZIALITIPOLOGIA DEL 

PASSAGGIO: 1 persona;Larghezza (cm): 60; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone;Larghezza (cm): 

90; Note: passaggio con difficoltà;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone;Larghezza (cm): 120; Note: passaggio 

agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 3 persone;Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;TIPOLOGIA 

DEL PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio;Larghezza (cm): 100; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 

persone con doppio bagaglio;Larghezza (cm): 212,5; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con 

ombrello aperto;Larghezza (cm): 237,5; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina;Larghezza (cm): 80; 

Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 carrozzina e 1 bambino;Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al 

fianco;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle;Larghezza (cm): 170; Note: passaggio 

agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;Larghezza (cm): 220; Note: passaggio 

con difficoltà;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;Larghezza (cm): 260; Note: 

passaggio agevole.-le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da 

cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.;-i marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti 

di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m;-gli attraversamenti pedonali sono regolamentati 

secondo la disciplina degli attraversamenti:DISCIPLINA DEGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 

(BOLLETTINO UFFICIALE DEL CNR N. 60 DEL 26.04.1978)-STRADE PRIMARIETipo di attraversamento 

pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - -STRADE DI SCORRIMENTOTipo di 

attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 

all’incrocio-STRADE DI QUARTIERETipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente 

zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio-STRADE LOCALITipo di attraversamento 

pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m-negli attraversamenti il raccordo fra 

marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine;-i marciapiedi devono poter 

essere agevolmente usati dai portatori di handicap;-in corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i 

marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza 

costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS-A 

LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO PROMISCUOLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 

16*Profondità (m): 3,0-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICOLunghezza totale (m): 

56Lunghezza della parte centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO 

PUBBLICO CON ALTA FREQUENZA VEICOLARELunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale (m): 

5,0Profondità (m): 3,0*  fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.2 Componente Chiusini e pozzetti 
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REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
AERAZIONE 

Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124. 

La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, 

ovvero:-Dimensione di passaggio: <= 600 mmSuperficie min. di aerazione: 5% dell'area di un cerchio con diametro 

pari alla dimensione di passaggio;-Dimensione di passaggio: > 600 mmSuperficie min. di aerazione: 140 cm^2. 

 

     

 



 

68 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.3 Componente Cordoli e bordure 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA A COMPRESSIONE 

Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono 

esplicitate dalle norme UNI 9065/2 e UNI 9065/3. 

Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, 

dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm^2. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.6 Componente Marciapiedi 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ACCESSIBILITÀ AI MARCIAPIEDI 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi 

alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va 

considerata al netto di alberature, strisce erbose, ecc. 

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime:-nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in 

galleria;-nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto;-nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti 

in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali;-nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità 

residenziale;FABBISOGNO DI SPAZIO PER PERCORSI PEDONALI IN AREE RESIDENZIALITIPOLOGIA DEL 

PASSAGGIO: 1 persona;Larghezza (cm): 60; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone;Larghezza (cm): 

90; Note: passaggio con difficoltà;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone;Larghezza (cm): 120; Note: passaggio 

agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 3 persone;Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole;TIPOLOGIA 

DEL PASSAGGIO: 1 persona con doppio bagaglio;Larghezza (cm): 100; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 

persone con doppio bagaglio;Larghezza (cm): 212,5; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con 

ombrello aperto;Larghezza (cm): 237,5; Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: carrozzina;Larghezza (cm): 80; 

Note: -;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 1 carrozzina e 1 bambino;Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al 

fianco;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle;Larghezza (cm): 170; Note: passaggio 

agevole;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;Larghezza (cm): 220; Note: passaggio 

con difficoltà;TIPOLOGIA DEL PASSAGGIO: 2 persone con delimitazioni laterali;Larghezza (cm): 260; Note: 

passaggio agevole.-le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da 

cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.;-i marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti 

di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m;-i marciapiedi vanno protetti con dispositivi di ritenuta, 

per strade con velocità di progetto (limite superiore) maggiore di 70 km/h;-gli attraversamenti pedonali sono 

 

     



 

69 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti:DISCIPLINA DEGLI ATTRAVERSAMENTI PEDONALI 

(BOLLETTINO UFFICIALE DEL CNR N. 60 DEL 26.04.1978)-STRADE PRIMARIETipo di attraversamento 

pedonale: a livelli sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - -STRADE DI SCORRIMENTOTipo di 

attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 

all’incrocio-STRADE DI QUARTIERETipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente 

zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio-STRADE LOCALITipo di attraversamento 

pedonale: zebratiAttraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m-negli attraversamenti il raccordo fra 

marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine;-i marciapiedi devono poter 

essere agevolmente usati dai portatori di handicap;-in corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i 

marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza 

costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:CARATTERISTICHE PIAZZOLE PER AUTOBUS-A 

LATO DELLE CORSIE DI TRAFFICO PROMISCUOLunghezza totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 

16*Profondità (m): 3,0-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO PUBBLICOLunghezza totale (m): 

56Lunghezza della parte centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0-A LATO DELLE CORSIE RISERVATE AL MEZZO 

PUBBLICO CON ALTA FREQUENZA VEICOLARELunghezza totale (m): 45Lunghezza della parte centrale (m): 

5,0Profondità (m): 3,0*  fermata per 1 autobus** fermata per 2 autobus 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.14 Componente Rampe di raccordo 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ACCESSIBILITÀ ALLE RAMPE 

Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere architettoniche. Esse 

devono facilitare la circolazione negli ambienti urbani da parte di portatori di handicap su carrozzine e di bambini su 

passeggini. Esse vanno realizzate con pavimentazione antisdrucciolo. 

Vanno rispettati i seguenti livelli minimi:-larghezza min. = 1.50 m-pendenza max. = 15 %-altezza scivolo max  = 

0.025 m-distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1.50 m 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.16 Componente Sistemi di illuminazione 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Per strade commerciali con traffico solo pedonale vanno 

rispettati i seguenti parametri illuminotecnici:CENTRO  CITTA'E hm [lx] : >= 15  -  E h min [lx] : >= 5  -  E sc 

[lx] : >= 5QUARTIERI  PERIFERICIE hm [lx] : >= 10  -  E h min [lx] : >= 3  -  E sc [lx] : >= 4CENTRO  

PAESIE hm [lx] : >= 8  -  E h min [lx] : >= 2  -  E sc [lx] : >= 3Inoltre, il parametro Lc*A^0,25, dovrà assume i 

seguenti valori:Per h<= 4,5 m - Lc*A^0,25<=6000Per h> 4,5 e <= 6 m - Lc*A^0,25<=8000Per h> 6 m - 

Lc*A^0,25<=10000 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL RUMORE PRODOTTO 

E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti 

imposti dalla normativa per non generare rumore eccessivo. 

Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con 

ispezioni volte alla verifica di detto requisito. 

Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa. 

 

     
EFFICIENZA 

I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo 

da non costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.4 Componente Giunti 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con 

ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito 

libretto. 

La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene 

sottoposto ad una pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in 

prova.Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla 

temperatura specificata, +/-2°C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
segno di umidità dalla superficie interna della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia 

completamente asciutta. Osservare la superficie interna della provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita 

osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare 

una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente aumentare la pressione, senza colpi, fino al 

secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di almeno 1 h. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.5 Componente Pozzetti di scarico 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime 

o minime di esercizio. 

La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma 

UNI EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve 

essere considerata superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

 

     
ASSENZA DELLA EMISSIONE DI ODORI SGRADEVOLI 

I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori 

sgradevoli. 

L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

 

     
PULIBILITÀ 

I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente autopulibili in modo da evitare 

depositi di materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta 

il pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15 /10 °C alla portata di 0,2 l/s, 

0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 

cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante 

e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di 

vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la 

media dei tre risultati. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le 

modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del 

raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio 

in ghisa dolce, acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la 

deformazione permanente non deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere 

applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere 

maggiore di 2,0 mm. 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.9 Componente Pozzetti 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA MECCANICA 

I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da 

garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 

previsti dalla norma UNI EN 124. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del 

carico di prova. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.21 Componente Tubazioni in polietilene 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. Gli 

elementi su cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 

Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della pressione per il 

tipo 312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto per circa 2 minuti. Al 

termine della prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali irregolarità. 

 

     
REGOLARITÀ DELLE FINITURE 

Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 

porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 

perpendicolarmente all'asse. 

Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in grado 

di garantire una precisione di:- 5 mm per la misura della lunghezza;- 0,05 per la misura dei diametri;- 0,01 per la 

misura degli spessori. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in 

circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 

La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si 

deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELL'AGGRESSIVITÀ DEI FLUIDI 

L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e 

soprattutto non deve contenere sostanze corrosive. 

L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si 

verifichi un cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le 

caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle 

riportate dalla normativa. In particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un 

trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni minime: durezza totale 60 

mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.3 Componente Contatori 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

I contatori devono sopportare, senza causare perdite, la pressione di esercizio salvo piccole tolleranze. 

La caduta di pressione ammessa non deve superare di 0,25 bar la pressione nominale e di 1,00 bar la pressione 

massima di esercizio. In base alla caduta di pressione i contatori sono classificati in 4 categorie; la categoria di 

appartenenza deve essere indicata chiaramente nel certificato di approvazione del contatore. 

 

     
RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

Le varie parti del contatore devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero 

verificarsi durante il funzionamento. 

Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici, devono essere rispettati i dettami della circolare n. 102 del 2 

dicembre 1978 del Ministero della Sanità e relativa alla tossicità dei materiali a contatto con l'acqua. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.4 Componente Giunti a flangia 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA       
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
La prova per determinare la tenuta dei giunti deve essere effettuata secondo quanto indicato dalla norma UNI 5336. I 

tubi devono rimanere sotto pressione per 15 s. 

Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma UNI 5336 e non devono verificarsi, al termine della 

prova, fuoriuscite di acqua, difetti o anomalie. 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.9 Componente Manometri 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

Le varie parti del manometro devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che dovessero 

verificarsi durante il funzionamento. 

Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici devono essere rispettati i dettami della circolare n. 102 del 2 

dicembre 1978 del Ministero della Sanità e relativa alla tossicità dei materiali a contatto con l'acqua. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

I manometri devono essere realizzati con materiali in grado di non perdere le proprie capacità di resistenza meccanica 

se sottoposti a sollecitazioni meccaniche. 

Il manometro deve sopportare una pressione statica uguale al valore di fondo scala per un lungo periodo. Il manometro 

deve sopportare una sovrappressione del 25% per un breve periodo. Il manometro deve sopportare una pressione 

fluttuante dal 30% al 60% del valore di fondo scala per 100 000 cicli. I valori minimi sono quelli indicati nella norma 

UNI EN 837-3. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.10 Componente Misuratori di portata 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ISOLAMENTO ELETTRICO 

Tutti gli elementi costituenti il misuratore di portata devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposti a 

sbalzi della tensione di alimentazione. 

La resistenza all'isolamento elettrico viene determinata con la prova indicata nella norma UNI 6894. La prova consiste 

nel determinare la variazione dei valori (iniziale e finale) del campo di uscita. Tale variazione viene causata dalla 

sovrapposizione di un segnale alternato alla frequenza di rete di 250 V. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37.12 Componente Pozzetti 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA MECCANICA 

Le strutture in sottosuolo, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 

resistenza. 

Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.13 Componente Riduttore di pressione 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA PRESSIONE 

I riduttori di pressione devono funzionare in modo da consentire il controllo dei valori minimi e massimi della 

pressione. 

Il controllo della pressione dei riduttori viene accertata con le modalità indicate dalla norma UNI EN 1567. Secondo 

tale prova bisogna svuotare i fori di ingresso e di uscita. Regolare il riduttore ad una pressione di ingresso di 8 bar per 

ottenere la pressione di uscita minima. Regolare il riduttore ad una pressione di ingresso di 16 bar per ottenere la 

pressione di uscita massima. Registrare le pressioni (minima e massima)di uscita ottenute. La prova risulta superata se 

si verificano i seguenti valori:- Pressione di uscita minima < = a 1,5 bar;- Pressione di uscita massima < = a 6,5. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Tutti gli elementi del riduttore (dispositivo di comando e regolazione, filtri, attacchi) devono garantire la tenuta 

idraulica. 

La tenuta del riduttore viene verificata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1567. Secondo tale prova si 

applica una pressione dell'acqua di 25 bar al raccordo di ingresso del riduttore e di 16 bar al raccordo di uscita del 

riduttore, per un periodo di 10 min. Al termine della prova non deve verificarsi alcuna perdita o deformazione 

permanente. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.30 Componente Valvole riduttrici di pressione 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo 

quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar secondo il prEN 12266. Al 

termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 

conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca 

senza by-pass) sono quelli indicati dalla norma di settore. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.27 Componente Valvole a saracinesca (saracinesche) 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 

dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo 

quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar secondo il prEN 12266. Al 

termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente. 

 

     
RESISTENZA A MANOVRE E SFORZI D'USO 

Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono 

conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca 

senza by-pass) sono quelli indicati dalla norma UNI 7125. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.22 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA TENUTA 

Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le 

modalità ed i tempi indicati dalla norma UNI 7615. 

I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20°C per i tubi 

della serie  303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
deve verificare la assenza di perdite. 
REGOLARITÀ DELLE FINITURE 

I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si 

deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la 

sezione si deve verificare l'assenza di bolle o cavità. 

I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono:- 

5 mm per le lunghezze;- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.La 

rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. 

Deve essere accertata la freccia massima che si verifica. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli 

utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e 

a curvatura. 

La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di 

raggiungere la pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (ricavabile dalla formula indicata sulla norma 

UNI 7615 e variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è 

verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 

componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE 

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite 

secondo le norme CEI vigenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE 

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei 

componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista 

dall’art.7 del regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46. 

 

     
ACCESSIBILITÀ 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 

componenti. 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE 

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 

nel rispetto delle disposizioni normative. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
COMODITÀ DI USO E MANOVRA 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali 

da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta 

capacità motoria. 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, 

ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi 

infrarossi). 

 

     
EFFICIENZA LUMINOSA 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 

componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
IDENTIFICABILITÀ 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 

indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 

indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
ISOLAMENTO ELETTRICO 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 

indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
LIMITAZIONE DEI RISCHI DI INTERVENTO 

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto 

indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
MONTABILITÀ / SMONTABILITÀ 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente 

smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
REGOLABILITÀ 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo 

smontare o disfare l'intero impianto. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione 

di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
sicurezza degli utenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA 

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono 

presentare incompatibilità chimico-fisica. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.8 Componente Lampioni a braccio 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
EFFICIENZA LUMINOSA 

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 

componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI 

E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 

norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     
ISOLAMENTO ELETTRICO 

E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato 

dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
ATTREZZABILITÀ 

Le panchine, i manufatti e gli altri arredi devono consentire comodamente la loro collocazione negli spazi in ambito 

urbano. Dovranno inoltre poter essere facilmente montati e smontati in tempi brevi ed avere superfici agevolmente 

pulibili. 

Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere alle norme vigenti alle quali si rimanda. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.18 Componente Panchine fisse 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI 

DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
RESISTENZA AGLI ATTACCHI DA FUNGHI 

Tutti i componenti legnosi trattati preventivamente con impregnanti e sostanze funghicide dovranno garantire la 
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DESCRIZIONE METODO U.M. Valore Min. Valore Max. Valore 

Collaudo 
Valore 

Soglia 
durabilità del manufatto. 

I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco biologico di riferimento, individuata generalmente 

nella classe di rischio n. 4. 
RESISTENZA ALLA CORROSIONE 

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione in atmosfere artificiali, secondo la norma UNI ISO 9227, 

non dovranno produrre manifestazioni di ruggine. 

Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un 

ciclo di esposizione della durata di 600 ore. 

 

     
RESISTENZA MECCANICA 

Le prestazioni variano in funzione delle prove di resistenza meccanica effettuate sui componenti delle panchine. In 

particolare secondo le seguenti prove:- resistenza del sedile- resistenza dello schienale- resistenza delle gambe o dei 

fianchi di sostegno- resistenza dei braccioli 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare 

nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

 

     
SICUREZZA ALLA STABILITÀ 

Le prestazioni variano in funzione delle prove di stabilità che prevedono i seguenti tipi di 

sbilanciamento:-sbilanciamento in avanti; -sbilanciamento all'indietro; -sbilanciamento laterale (panchine con 

braccioli); -sbilanciamento laterale (panchine senza braccioli). 

I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni sottoposti a prova che non dovranno registrare 

nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti. 

 

     

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.10 Componente Pavimentazione stradale in materiali lapidei 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione 

(buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). 
Prove 

tecnico/prati

che 

Mensile 1  Degrado sigillante 

Deposito superficiale 

Rottura 

Sollevamento e 

distacco dal supporto 

No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.6 Componente Cunette 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il 

normale deflusso delle acque meteoriche. 
Prove 

tecnico/prati

Trimestrale 1  Difetti di pendenza 

Mancanza deflusso 

No Tecnico 

specializzato 
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IDENTIFICAZIONE 
che acque meteoriche 

Presenza di 

vegetazione 

Rottura 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.8 Componente Marciapiede 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 

(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, 

ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo 

dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare 

l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

Prove 

tecnico/prati

che 

Mensile 1  Buche 

Deposito 

Distacco 

Mancanza 

Presenza di 

vegetazione 

No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.2 Componente Chiusini e pozzetti 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del 

normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, 

fondale, superfici laterali, ecc.). 

Controllo a 

vista 
Annuale 1  Deposito No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.3 Componente Cordoli e bordure 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e 

dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 
Prove 

tecnico/prati

che 

Annuale 1  Distacco 

Fessurazioni 

Mancanza 

Rottura 

No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-45.6 Componente Marciapiedi 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 

(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, 

ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo 

dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare 

l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

Controllo a 

vista 
Trimestrale 1  Buche 

Cedimenti 

Difetti di pendenza 

Fessurazioni 

Presenza di 

vegetazione 

Rottura 

Sollevamento 

Usura manto stradale 

No Tecnico 

specializzato 

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli. Prove 

tecnico/prati

che 

Mensile 1  Presenza di 

vegetazione 
No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.8 Componente Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di 

brillantezza delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 

Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffi, distacchi, ecc.). 

Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Degrado sigillante 

Deposito superficiale 

Macchie e graffiti 

Scheggiature 

Sollevamento e 

distacco dal supporto 

No  

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.14 Componente Rampe di raccordo 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le 

rampe.  
Controllo a 

vista 
Mensile 1  Pendenza errata 

Rottura 
No Tecnico 

specializzato 
Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle 

rampe. 
Prove 

tecnico/prati

che 

Giornaliera 1  Ostacoli No Tecnico 

specializzato 
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IDENTIFICAZIONE 
Controllo della pendenza minima della rampa Prove 

tecnico/prati

che 

Semestrale 1  Pendenza errata No Tecnico 

specializzato 

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale. Prove 

tecnico/prati

che 

Quando 

occorre 
1   No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.16 Componente Sistemi di illuminazione 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Prove 

tecnico/prati

che 

Trimestrale 1  Abbassamento livello 

di illuminazione 
No Elettricista 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.4 Componente Giunti 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a 

flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori 

sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 
No Idraulico 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.5 Componente Pozzetti di scarico 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, 

della base di appoggio e delle pareti laterali. 
Verifiche 

con 

campione di 

riferimento 

Annuale 1  Difetti delle griglie 

Intasamento 
No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.9 Componente Pozzetti 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di 

appoggio e delle pareti laterali. 
Verifiche 

con 

campione di 

riferimento 

Annuale 1  Anomalie piastre No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.21 Componente Tubazioni in polietilene 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. Prove 

tecnico/prati

Annuale 1  Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 
No Idraulico 
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IDENTIFICAZIONE 
che 

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a 

flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori 

sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 

Odori sgradevoli 

No Idraulico 

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Accumulo di grasso 

Difetti ai raccordi o 

alle connessioni 

Incrostazioni 

No Idraulico 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.3 Componente Contatori 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei 

vetri di protezione. 
Verifiche a 

campione 
Trimestrale 1  Difetti indicatore 

Rotture vetri 
No Idraulico 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.4 Componente Giunti a flangia 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.  Annuale 1  Difetti della ghiera 

Difetti di serraggio 

Difetti di tenuta 

No Idraulico 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.9 Componente Manometri 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità dei 

vetri di protezione. 
 Trimestrale 1  Difetti attacchi 

Difetti guarnizioni 

Perdite 

Rotture vetri 

No Idraulico 

 
IDENTIFICAZIONE 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.10 Componente Misuratori di portata 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Eseguire un controllo della funzionalità dei dispositivi di regolazione e controllo. Controllo a 

vista 
Annuale 1  Difetti dispositivi di 

regolazione 
No Tecnico 

specializzato 
Controllare che i dispositivi di stampa (fogli e pennini) siano perfettamente funzionanti.  Semestrale 1  Mancanza fogli 

Mancanza inchiostro 
No Tecnico 

specializzato 
Eseguire un controllo della cassetta di custodia verificando l'integrità delle serrature, dei vetri di 

protezione. 
Prove 

tecnico/prati

che 

Semestrale 1  Difetti serrature 

Rotture vetri 
No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.12 Componente Pozzetti 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente 

removibili. 
 Semestrale 1  Difetti dei chiusini No Tecnico 

specializzato 
Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come 

fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi 

di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado 

e/o eventuali processi di carbonatazione. 

Verifiche a 

campione 
Annuale 1  Cavillature superficiali 

Deposito superficiale 

Efflorescenze 

Esposizione dei ferri 

di armatura 

Presenza di 

vegetazione 

No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.13 Componente Riduttore di pressione 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Effettuare una verifica dei filtri per accertare la piena efficienza degli stessi. Prove 

tecnico/prati

che 

Trimestrale 1  Difetti dei filtri No Idraulico 

Effettuare una verifica del riduttore rilevando se sono presenti perdite di fluido.  Trimestrale 1  Difetti ai dispositivi di 

comando 

Difetti attacchi 

No Idraulico 



 

88 

IDENTIFICAZIONE 
Perdite 

Effettuare una serie di verifiche dei dispositivi di comando effettuando una serie di manovre di 

apertura e chiusura. 
 Trimestrale 1  Difetti ai dispositivi di 

comando 
No Idraulico 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.30 Componente Valvole riduttrici di pressione 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle 

guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
Controllo a 

vista 
Annuale 1  Difetti del volantino 

Difetti delle molle 

Difetti di tenuta 

Strozzatura valvola 

No Idraulico 

Verificare il livello delle impurità accumulatesi. Verifiche 

con 

campione di 

riferimento 

Semestrale 1  Difetti raccoglitore 

impurità 
No Idraulico 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.27 Componente Valvole a saracinesca (saracinesche) 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. 

Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 
 Semestrale 1  Difetti di serraggio 

Difetti di tenuta 
No Idraulico 

Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.  Semestrale 1  Difetti del volantino 

Difetti di tenuta 

Incrostazioni 

No Idraulico 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.22 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:- tenuta delle 

congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;- la stabilità 

de sostegni dei tubi;- presenza di acqua di condensa;- coibentazione dei tubi. 

 Annuale 1  Alterazioni cromatiche 

Deformazione 

Difetti ai raccordi o 

No Idraulico 
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IDENTIFICAZIONE 
alle connessioni 

Errori di pendenza 
 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.1 Componente Lampade LED 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Verifiche a 

campione 
Mensile 1  Abbassamento livello 

di illuminazione 
No Elettricista 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.8 Componente Lampioni a braccio 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. Verifiche 

con 

campione di 

riferimento 

Trimestrale 1  Anomalie del 

rivestimento 

Difetti di messa a terra 

Difetti di stabilità 

No Elettricista 

Controllo dell'integrità dei lampioni verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle 

connessioni e dell'ancoraggio a terra. 
Verifiche a 

campione 
Trimestrale 1  Corrosione 

Difetti di messa a terra 

Difetti di serraggio 

Difetti di stabilità 

No Elettricista 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.3 Componente Cestini portarifiuti in acciaio inox 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllare l'integrità dei manufatti e dei sistemi di sostegno. Verificare la funzionalità dei 

sistemi di apertura-chiusura se previsti. 
Prove 

tecnico/prati

che 

Trimestrale 1  Deposito superficiale 

Instabilità ancoraggi 
No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.9 Componente Fioriere in conglomerato cementizio 
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CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Verificare la corretta posizione rispetto alle condizioni di traffico pedonale, veicolare, visibilità, 

ecc. Controllare l'assenza di eventuali anomalie (depositi, macchie, ecc.) 
Prove 

tecnico/prati

che 

Trimestrale 1  Alterazione cromatica 

Deposito superficiale 

Macchie e graffiti 

Scheggiature 

No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.18 Componente Panchine fisse 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllo periodico dell'integrità delle parti costituenti le panchine e ricerca di eventuali 

anomalie e/o causa di usura. 
Prove 

tecnico/prati

che 

Mensile 1  Alterazione cromatica 

Corrosione 

Deposito superficiale 

Instabilità degli 

ancoraggi 

No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.20 Componente Portacicli 
CONTROLLI 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA DURAT

A 
STRATEGI

A ANOMALIE UTENT

E OPERATORI 

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati 

protettivi delle finiture a vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli 

altri elementi di arredo urbano. 

 Mensile 1  Corrosione 

Presenza di ostacoli 

Sganciamenti 

No Tecnico 

specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.10 Componente Pavimentazione stradale in materiali lapidei 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa 

preparazione del fondo. 
Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-43.6 Componente Cunette 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 

degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-43 Elemento tecnologico Strade 
ET-43.8 Componente Marciapiede 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio 

con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
Mensile 1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 

elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. 

Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei 

nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture 

variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.2 Componente Chiusini e pozzetti 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. Quadrimestral

e 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti 

metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali 

depositi. 

Annuale 1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.3 Componente Cordoli e bordure 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale 

(sabbia di allettamento e/o di sigillatura). 
Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 
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IDENTIFICAZIONE 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.6 Componente Marciapiedi 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio 

con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
Quando 

occorre 
1  No Generico €0,00 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 

elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. 

Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei 

nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture 

variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.8 Componente Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per 

marmi, graniti e marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 
Quando 

occorre 
1  No  €0,00 

Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con 

acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 
Settimanale 1  Si  €0,00 

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate 

che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa 

preparazione del fondo. 
Quando 

occorre 
1  No  €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.14 Componente Rampe di raccordo 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo. Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma. Quando 1  No Tecnico €0,00 
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IDENTIFICAZIONE 
occorre specializzato 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-45 Elemento tecnologico Aree pedonali - marciapiedi 
ET-45.16 Componente Sistemi di illuminazione 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi. Trimestrale 1  No Elettricista €0,00 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 

fornite dal produttore. 
Quando 

occorre 
1  No Elettricista €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.4 Componente Giunti 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto 

dei fluidi. 
Semestrale 1  No Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.5 Componente Pozzetti di scarico 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a 

pressione. 
Annuale 1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.9 Componente Pozzetti 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una pulizia dei pozzetti ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. Semestrale 1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-38 Elemento tecnologico Impianto fognario 
ET-38.21 Componente Tubazioni in polietilene 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto 

dei fluidi. 
Semestrale 1  No Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.3 Componente Contatori 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite. Semestrale 1  No Idraulico €0,00 
Eseguire la taratura del contatore quando necessario. Quando 

occorre 
1  No Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.4 Componente Giunti a flangia 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni. Quando 

occorre 
1  No Idraulico €0,00 

Sostituire le guarnizioni quando usurate. Quando 

occorre 
1  No Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.9 Componente Manometri 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al misuratore per evitare perdite. Semestrale 1  No Idraulico €0,00 
Eseguire la taratura del misuratore quando necessario. Quando 

occorre 
1  No Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.10 Componente Misuratori di portata 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Integrare i fogli mancanti ed i pennini per consentire la stampa. Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Eseguire la taratura dei dispositivi di regolazione dei misuratori. Annuale 1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.12 Componente Pozzetti 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi 

delle cause del difetto accertato. 
Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti. Semestrale 1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.13 Componente Riduttore di pressione 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Sostituire i dispositivi di regolazione e comando dei riduttori di pressione quando usurati. Quando 

occorre 
1  No Idraulico €0,00 

Sostituire i filtri dei riduttori con filtri dello stesso diametro. Quando 

occorre 
1  No Idraulico €0,00 

Sostituire i riduttori di pressione quando non più rispondenti alla loro funzione. Quando 

occorre 
1  No Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.30 Componente Valvole riduttrici di pressione 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 
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IDENTIFICAZIONE 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che 

regolano le valvole. 
Quinquennale 1  No Idraulico €0,00 

Svuotare il raccoglitore dalle impurità trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della 

valvola. 
Semestrale 1  No Idraulico €0,00 

Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative.  1  No Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.27 Componente Valvole a saracinesca (saracinesche) 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del 

volantino stesso. 
Semestrale 1  No Idraulico €0,00 

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. Semestrale 1  No Idraulico €0,00 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle 

pressioni previste per il funzionamento. 
Quando 

occorre 
1  No Idraulico €0,00 
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IDENTIFICAZIONE 
ET-37 Elemento tecnologico Impianto acquedotto 
ET-37.22 Componente Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. Semestrale 1  No Idraulico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.1 Componente Lampade LED 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 

fornite dal produttore. Nel caso delle lampade a ioduri metallici si prevede una durata di vita media pari a 

9000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, 

dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 50 mesi) 

 1  No Elettricista €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-56 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
ET-56.8 Componente Lampioni a braccio 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. Trimestrale 1  No Elettricista €0,00 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.  1  No Elettricista €0,00 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampAda utilizzata:-ad 

incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. 
Quando 

occorre 
1  No Elettricista €0,00 

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei lampioni quando occorre. Quando 

occorre 
1  No Pittore €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.3 Componente Cestini portarifiuti in acciaio inox 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia e rimozione di macchie e depositi lungo le superfici esposte e disinfezione delle aree annesse  

mediante l'impiego di prodotti idonei. 
Mensile 1  No Generico €0,00 
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IDENTIFICAZIONE 
Ripristino dei sostegni e/o dei sistemi di aggancio mediante l'integrazione e/o la sostituzione di elementi 

usurati. 
Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.9 Componente Fioriere in conglomerato cementizio  
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Provvedere alla rimozione e pulizia all'interno delle fioriere di materiali estranei (lattine, carte, mozziconi, 

ecc.) mediante l'uso di adeguata attrezzatura. 
Mensile 1  No Generico €0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.18 Componente Panchine fisse 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Pulizia accurata delle panchine con prodotti specifici e idonei al tipo di materiale e/o comunque degli 

accessori annessi. 
Settimanale 1  No Generico €0,00 

Ripristino degli ancoraggi al suolo e riposizionamento degli elementi rispetto alle sedi di origine. Quando 

occorre 
1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 
IDENTIFICAZIONE 
ET-55 Elemento tecnologico Arredo urbano 
ET-55.20 Componente Portacicli 
INTERVENTI 

DESCRIZIONE FREQUENZA DURATA STRATEGIA UTENT

E OPERATORI IMPORTO RISORSE 

Riparazione e/o sostituzione di eventuali  meccanismi di aggancio e sgancio.  Ripristino degli strati 

protettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.  
 1  No Tecnico 

specializzato 
€0,00 

 


